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O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

  

 

 

V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.28 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE SERVIZIO MENSA      

 

 

L’anno duemilaventuno addì sette del mese di maggio alle ore dodici e minuti quindici  

 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASSUNTI I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PRESO ATTO che la presente seduta avviene con modalità telematica, attraverso la partecipazione a 
distanza del sottoscritto e del Segretario comunale; 

 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

- lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 139 del 16 

luglio 2012 ess.mm.ii; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 

Deliberazione Giunta Comunale n. 41 del 16 luglio 2012 ess.mm.ii; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità e del Servizio Economato, approvato con 

deliberazione Consiglio Comunale n° 9 dell’ 8 marzo 2018; 

- il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e il programma triennale della 

trasparenza e dell’integrità 2020/2022 approvato con dal Commissario Straordinario 

assunti i poteri della Giunta Comunale con deliberazione n.14 del 26 marzo 2021; 

- il vigente Regolamento Generale delle entrate tributarie comunali; 

VISTI: 

-  il D.Lgs. n. 18/08/2000, n.267; 

- il Decreto Sindacale n. 01/2021 del 18/02/2021 con il quale il Commissario 

conferisce al Dott. Roberto Erdas l’incarico per la posizione organizzativa per l’area 

UFFICIO FINANZIARIO; 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 16 aprile 2020 con la quale è stato 

approvato il Bilancio di previsione 2020/2022; 

-  il D.Lgs. n.165/2001; 

-  il D.Lgs. n.118/2011; 

-  la L.R.n. 2/2016; 
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DATO ATTO CHE: 

- l’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile 

del Procedimento il Dott. Roberto Erdas; 

- ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. non è stata 

rilevata la presenza di situazioni di conflitto di interesse; 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative: 

- l’articolo 1, comma 169, della Legge n°296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 

2007) che fissa il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi di 

spettanza comunale entro la data fissata dalle norme statali per la deliberazione del 

Bilancio di previsione. Tale Deliberazione, anche se approvata successivamente 

all’inizio dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di riferimento; 

- l’articolo 151 del Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000, il quale fissa al 31 

dicembre dell’esercizio precedente il termine per l’approvazione del Bilancio di 

previsione; 

- Ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento 

degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo n°267 del 18  agosto 2000, e' 

autorizzato per gli Enti locali l'esercizio provvisorio del Bilancio, sino alla data di cui 

al comma 1”; 

- la Legge del 17 luglio 2020, n.77 che ha convertito, con modificazioni, il decreto 

legge 19 maggio 2020, n.34 (decreto Rilancio), contenente “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, al comma 3-bis dell’art.106 

prevede il differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 2021 degli enti 

locali al 31 gennaio 2021 anziché nel termine ordinatorio del 31 dicembre; 

- il D.M. del 13.01.2021 dispone il differimento del termine per l’approvazione del 

Bilancio di previsione al 31.03.2021; 

- l’articolo 30, comma 4, del Decreto Legge n°41 del 22 marzo 2021 secondo il quale 

“Per l'esercizio 2021, il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione di cui 

all'articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000 e' 

ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo e' 

autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del Decreto Legislativo n°267 

del 18 agosto 2000”; 

- l’articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997, il quale 

prevede che i Comuni possono disciplinare con Regolamento le proprie Entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti 

passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

Considerato che:  

- l’articolo 6 del D.L. n°55 del 28 febbraio 1983, convertito nella Legge n°131 del 26 

aprile 1983, che prevede che gli Enti Locali sono tenuti a definire, non oltre la data 

della Deliberazione del Bilancio di previsione, la misura percentuale dei costi dei 

servizi pubblici a domanda individuale che viene finanziata da tariffe o contribuzioni 

ed entrate specificatamente destinate;  

- il Decreto del Ministero dell’Interno 31 dicembre 1983, che individua le categorie dei 

Servizi pubblici locali a domanda individuale;  

- l’articolo 54, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n°446 del 15 dicembre 1997, 

come modificato dall’articolo 6 del Decreto Legislativo n°56 del 23 marzo 1998, e 

dall’articolo 54 della Legge n°388 del 23 dicembre 2000, che testualmente recita  

“1. Le province ed i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione 

del Bilancio di Previsione.  

1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati in presenza di 

rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell’esercizio finanziario. 

L’incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo”;  

- l’articolo 53, comma 16, della Legge n°388 del 23 dicembre 2000, come sostituito 

dall’articolo 27, comma 8, della Legge n°448 del 28 dicembre 2001, che dispone che il 

termine per deliberare le aliquote, le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei Servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i Regolamenti relativi alle Entrate degli Enti locali, è stabilito 

entro la data fissata da norme statali per la Deliberazione del Bilancio di Previsione;  
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- l’articolo 42, comma 2, lettera f), del Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000, che 

prevede che il Consiglio Comunale ha competenza, tra l’altro, relativamente all’istituzione e 

all’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;  

- l’articolo 48 dello stesso Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000, che dispone 

“2. La Giunta Comunale compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’articolo 107, commi 1 e 

2, nelle funzioni degli Organi di governo, che non siano riservati dalla Legge al Consiglio e 

che non ricadano nelle competenze, previste dalle Leggi o dallo Statuto, del Sindaco o del 

Presidente della Provincia, o degli Organi di decentramento; collabora con il Sindaco e con 

il Presidente della Provincia nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; riferisce 

annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei 

confronti dello stesso”;  

Visti:  

- il Decreto Legislativo n°446 del 15 dicembre 1997;  

- il D.L. n°55 del 28 febbraio 1983, convertito con modificazioni nella Legge n°131 del 

26 aprile 1983;  

- il Decreto del Ministero dell’Interno 31 dicembre 1983;  

- il Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000;  

- la Legge n°388 del 23 dicembre 2000;  

- la Legge n°448 del 28 dicembre 2001;  

- la Legge n°289 del 27 dicembre 2002;  

- la Legge n°350 del 24 dicembre 2003;  

- la Legge n°311 del 30 dicembre 2004;  

- la Legge n°266 del 23 dicembre 2005;  

- la Legge n°244 del 24 dicembre 2007;  

- la Legge n°191 del 23 dicembre 2009 (Legge Finanziaria 2010);  

Dato atto che l’Amministrazione deve approvare il Bilancio di Previsione per il triennio 

2021/2023;  

Visto l’articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000;  

Considerato che: 

- l’articolo 107, comma 2, del Decreto Legge n°18 del 17 marzo 2020, come modificato 

da ultimo dall’articolo 106, comma 3-bis, del Decreto Legge n°34 del 19 maggio 2020 

che dispone “Per l'esercizio 2021 il termine per la Deliberazione del Bilancio di 

previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato Decreto Legislativo n°267 del 18 

agosto 2000 è differito al 31 gennaio 2021”; 

- l’articolo unico del Decreto del Ministro dell’Interno 13 gennaio 2021 che dispone:  

“1. Il termine per  la  Deliberazione  del  Bilancio  di  previsione 2021/2023 da parte 

degli Enti locali e' differito al 31 marzo 2021.  

2. Ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del  Testo  Unico  delle  Leggi sull'ordinamento 

degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo n°267 del 18  agosto  2000,  è 

autorizzato  per  gli  Enti   locali l'esercizio provvisorio del Bilancio, sino alla data di cui 

al  comma 1”; 

- l’articolo 30, comma 4, del Decreto Legge n°41 del 22 marzo 2021 secondo il quale “Per 

l'esercizio 2021, il termine per la Deliberazione del Bilancio di previsione di cui 

all'articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000 e' 

ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo e' 

autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del Decreto Legislativo n°267 del 

18 agosto 2000”; 

- il Comunicato Stampa del Consiglio dei Ministri n°16 del 29 aprile 2021 riporta che Il 

Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi e del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze Daniele Franco, ha approvato un Decreto Legge che, tra 

l’altro, proroga i termini per l’approvazione del Rendiconto 2020 e del Bilancio di 

previsione 2021/2023 degli Enti locali al 31 maggio 2021; 

Visti: 

- la Deliberazione di Giunta Comunale n° 64 del 5 dicembre 2019 avente a oggetto 

“Programmazione Mensa anni scolastici 2019/2020 – 2020/2021 – 2021/2022” con la 

quale si è potenziata la quota in entrata sul Servizio a domanda individuale a carico 
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degli utenti fissandola al 43% del costo del singolo pasto per le scuole dell’infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado; 

- il Verbale di gara n°2/2020 del 14 febbraio 2020 nel quale si aggiudica, alla Società 

Ramada S.r.l. Unipersonale, il servizio di mensa per gli anni scolastici 2020/2021, 

2021/2022 e 2022/2023 al prezzo di € 4,49 oltre I.V.A. 4% a pasto somministrato; 

- la Determinazione n°367 del 29 dicembre 2020 di aggiudicazione del Servizio mensa 

delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado per gli anni scolastici 

2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023; 

- la Determinazione n°371 del 30 dicembre 2020 che integra la precedente 

Determinazione n°367 del 29 dicembre 2020; 

Ritenuto di stabilire la tariffa di contribuzione dell’utenza in € 1,93 oltre I.V.A. 4% (€ 2,01) 

per il Servizio mensa per le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado per 

l’anno 2021 confermando la percentuale di copertura del Servizio al 43%;  

Acquisiti, sulla proposta di Deliberazione, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile 

espressi ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000;  

 

DELIBERA 

 

DI DETERMINARE la tariffa di contribuzione dell’utenza al Servizio mensa per le scuole 

dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, per l’anno 2021, in € 1,93 oltre I.V.A. 4% 

(€ 2,01); 

DI CONFERMARE la percentuale di copertura del Servizio mensa al 43%, così come definita 

dalla Deliberazione di Giunta Comunale n°64 del 5 dicembre 2019 avente a oggetto 

“Programmazione Mensa anni scolastici 2019/2020 – 2020/2021 – 2021/2022”; 

DI DICHIARARE la presente Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 

134, comma 4, del citato Decreto Legislativo n°267 del 18 agosto 2000. 

 

 

 
 
 

PARERI 

(Art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 

 

I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIMONO, ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000, i seguenti pareri: 

 

Sotto il Profilo TECNICO:  FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   AMMINISTRATIVO  
(dott.ssa Gianna Locci  ) 

 

  

Sotto il profilo CONTABILE: FAVOREVOLE 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
(dott. Roberto Erdas) 
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Commissario Straordinario 

_________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

PROT. N. 2936 DEL 7 MAGGIO 2021 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 07.05.2021, come prescritto dall’art.124, 1° e 2° comma, del Decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

Aritzo , lì 7 maggio 2021 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, 

senza reclami. 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267) 

 

 

Il Segretario Comunale 

 

dottor Roberto Sassu 

 

 


